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1 Breve riassunto dell’incontro precedente. Le Parrocchie ed i cristiani.

Il termine Parrocchia deriva dal greco “paroikia” (para + oikos), ovvero la “casa provvisoria del forestiero”.

Parrocchia significa dunque “dimora temporanea”, è infatti per il cristiano una comunità di passaggio.

Allora qual è il compito della parrocchia ? Essere una comunità, riscoprirsi comunità, perché cristiani non lo si è da soli. Essere cristiani significa credere e vivere la propria fede insieme ad altri, essere Chiesa, comunità.

2 Vocazioni – Carismi – Ministeri.

Questi tre temi sono collegati fra di loro, ma allo stesso tempo anche distinti.

2.1 Carismi.

1 Corinzi 12  (Carismi) Siamo forse tutti Apostoli?, tutti profeti? Abbiamo tutti gli stessi doni da Dio?

Cerchiamo prima di capire cosa siano i “Carismi”. Carisma vuol dire in realtà “dono gratuito dato per alcuni per esercitare una funzione particolare nella comunità”, cioè dono gratuito di Dio per “gli altri”, affinché certe capacità vengano usate per il bene di tutti e non solo di chi li possiede. Il carisma non è dato per mettere in evidenza qualcuno ma, per aiutare i fratelli. Ma all’ultimo versetto è detto di aspirare al carisma più grande, qual’è e perché ?

1 Corinzi 13,1-3  La carità è il carisma più grande, se la nostra fede e le nostre capacità non si traducono in atti di carità risulteranno del tutto inutili.

2.2 Vocazioni.

2.2.1 Quattro vocazioni per tutti.

1 Chiamata alla vita – 2 Chiamata nella Famiglia di Dio – 3 Chiamata alla santità – 4 Chiamata alla vita eterna

1 Prima che tu nascessi, nessuno pensava a te, né poteva immaginare che tu saresti esistito/a.
2 Con la sua morte sulla croce, versando tutto il suo sangue ci ha fatti fratelli suoi e figli del Padre suo. Prima eravamo solo “creature” di Dio, Gesù ci ha guadagnato l’adozione a “figli di Dio” ed essendo figli siamo anche eredi, dirà S. Paolo e perciò, tutto quello che é del Padre é anche nostro.

3 Prima che il mondo fosse, Dio ci ha predestinati perché fossimo santi e immacolati (Ef 1,4). Per questo Gesù ci dice: “Siate perfetti come é perfetto il Padre vostro che é nei cieli” (Mt 5,48). Questa perfezione é la santità ordinaria chiesta a tutti.

4 E’ inutile deviare il discorso: siamo nati alla vita e vivendo siamo sulla via del ritorno verso la nascita al cielo dove vivremo per l’eternità.

2.2.2 Dentro queste chiamate c’è la propria vocazione.

E’ in questo percorso “normale” della nostra vita, che noi dobbiamo cogliere i segni che indicano la nostra personale e particolare vocazione. 
Quanto più siamo persone rette, oneste, di fede e tanto più ci é dato di capire con chiarezza le cose spirituali. Tanto più ci é facile intuire la volontà di Dio.

Facciamoci questa domanda: Che posto occupa Dio nella visione che ho della vita, della sua origine e del suo fine, e che traccia imprime Dio nella concretezza della mia vita quotidiana?

2.3 Ministeri.

Cos’è un ministero? 

Si parte dai ministeri ordinati (vescovi, presbiteri, diaconi), si passa ai ministeri istituiti (lettori e accoliti) per concludere con i ministeri di fatto.

Sono da ritenersi istituiti solo quei ministeri che sono stati dichiarati come tali dalla Santa Sede o dalle Conferenze episcopali.

I ministeri di fatto costituiscono perciò "consistenti e costanti servizi pubblici alla Chiesa”, tanti sono, quindi, i ministeri di fatto quanti i servizi che si svolgono all'interno della comunità.

Dietro il servizio ministeriale c'è Dio che chiama e la Chiesa che, nel nome di Dio e da lui guidata attraverso lo Spiri​to, riconosce tale vocazione e abilita all'espletamento di tale ministero.

Chi riceve un ministero ecclesiale è quindi un "vocato" da Dio per mezzo della Chiesa, non un "battitore libero" ma un servo di Cristo e del suo Corpo Mistico.

La stretta relazione tra comunione e missione ci induce ad affermare che non c'è ministero senza comunione.

E' la comunione che dà energia e giustifica il fiorire dei ministeri, i quali non hanno senso al di fuori della comunità, perché ogni ministero, di qualsiasi natura, ha come fine immediato la realizzazione della salvezza della comunità umana.

E' bene in questo momento evidenziare l'importanza dei sacramenti del battesimo e della cresima.

Con questi atti sacramentali ogni fedele viene inserito pienamente nella Chiesa, e viene abilitato a esercitare particolari compiti e mansioni all'interno della comunità. Colui che è battezzato e cresimato è chiamato quindi a partecipare al ministero della Chiesa e a realizzarlo.

